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ROBERTO PESCAROLO"

RICERCHE SUI COLEOTTERI DELLA VALLE DEL TICINO

SUMMARY - Research about some Coleoptera ofthe River Ticino (Piedmont, Italy).
Seven families ofColeoptera (Carabidae, Scarabaeoidea, Elateridae, Buprestidae, Chrysomelidae, Ceram­

bycidae, Curculionidae) have been collected in some areas in the Natural Park ofthe River Ticino (Piedmont,
Italy).

Investigated places: Al = arable areas (Oat or Rye fields); Al = uncultivated areas near the piace Al; B =
wood land heath (Nardo-Callunetea and degraded Quercetalia); C = sandy glades and wood limits; D = Grey
Hair-grass areas (Corynephoretum) and wood limits; E= eutrophic fens (Magnocaricetum and Alnetumglutinosae);
F = Reed swamp (phragmitetum); G = shore zone (Salicetum albae).

Some remarks about the distibution and the structure of species communities are reported.

RIASSUNTO - Sono state censite sette famiglie di Coleotteri (Carabidae, Scarabaeoidea, Elateridae, Bupresti­
dae, Chrysomelidae, Cerambycidae, Curculionidae) in alcuni ambienti posti in prossimità della sponda pie­
montese del fiume Ticino.

Zone investigate: Al = campi coltivati aSegale o ad Avena; Al= incolti recenti tra i coltivi della zona prece­
dente; B= brughiera alberata; C = radure aride e margini boschivi; D = radura sabbiosa (Corynephoretum) e mar­
gini boschivi; E = zona palustre a Ontano nero e alti Carici; F = canneto; G = fascia riparia a Salici e Pioppi.

Vengono fornite, infine, alcune notizie sulle caratteristiche del popolamento e la struttura delle comunità.

Sono state effettuate delle ricerche coleotterologiche sul versante piemontese della
"Valle del Ticino", nell'intento di fornire un contributo alla conoscenza di un'area, isti­
tuita a parco naturale dalla Regione Piemonte, che presenta ancora buone condizioni
ambientali, all'interno di un territorio fortemente antropizzato.

Sono state censite, soprattutto durante gli anni 1982-89, sette famiglie di Coleotteri,
in sette stazioni poste in differenti ambienti presso il corso del fiume.

Il materiale studiato comprende specie con esigenze ecologiche piuttosto diversifi­
cate e può essere sufficientemente rappresentativo dei biotopi indagati.

CENNI GEOMORFOLOGICI E LOCALIZZAZIONE DELLE STAZIONI CONSIDERATE

Il fiume Ticino ha inciso profondamente, nel suo corso medio-basso, la pianura
wurmiana e, più a monte, i depositi pleistocenici più antichi.

* Corso Risorgimento 240, 28070 Vignale di Novara (NO).
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Così, nella zona indagata, scorre circa 30-50 metri più in basso del circostante piano
di campagna, che viene interrotto da ripide scarpate.

Da qui il toponimo "Valle del Ticino", collegato agli estesi fenomeni di terrazza­
mento fluviale (Fig. 1).

Le stazioni C D E F si trovano sul terrazzo più basso (circa un metro sopra il livello
di piena del fiume), costituito da sabbie e ghiaie alluvionali recenti, che presentano
scarse tracce di alterazione.

Le stazioni A B si trovano sul terrazzo superiore (fluvioglaciale Wurm, a monte
della linea delle risorgive), costituito da depositi analoghi ai precedenti, ma più antichi,
maggiormente alterati.

Qpi il terreno è un «suolo bruno, mediamente lisciviato, poco profondo, a drenag­
gio rapido» (IPLA, 1982).

La stazione G è posta sul greto fluviale, dove le alluvioni sono ancora sottoposte ad
una sensibile azione di trasporto e rimaneggiamento.

CARATTERISTICHE CLIMATICHE

Secondo i dati del Min. LL PP (1959,1966; in IPLA, 1982), nella zona considerata si
registra una temperatura media annua vera di 12-13 °C e precipitazioni medie annue di
1100-1200 mm. Il regime pluviometrico presenta un minimo invernale e un massimo
primaverile più accentuati. Le temperature medie vere di gennaio e luglio sono di circa 2
e 24°C.

Le caratteristiche meso e microclimatiche possono risultare, però, più interessanti
del macroclima, nei riguardi dell'entomofauna. Pur in mancanza di dati precisi al
riguardo, vanno rilevati due aspetti principali per la "Valle del Ticino":

1) una accentuata aridità estiva, legata alle caratteristiche del suolo, costituito da
materiali piuttosto grossolani, con scarse possibilità di trattenere l'acqua (la presenza di
una falda permanente a poco più di due metri, nelle stazioni C, D, può essere sfruttata
soprattutto dagli alberi; così, accanto ad una copertura arborea mosofila, si afferma,
spesso, una compagine erbacea xerofila);

2) l'ostacolo ai movimenti dell'aria nel fondo della "valle". Le conseguenze più evi­
denti consistono nelle frequenti nebbie e negli abbassamenti tardivi di temperatura
(fine aprile). Questi possono provocare l'allessamento della vegetazione più sensibile
(Farnia, Robinia, Orniello), soprattutto nei primi metri dal suolo.

ELENCO DELLE STAZIONI

A: baraggia di Bellinzago presso la cava Frattini (circa 500 mq).

Al: campi coltivati a Segale o ad Avena, non irrigui; in estate si sviluppa, tra le stoppie, un magro erbaio
di Setaria.

AZ: incolti recenti tra i coltivi; qui la vegetazione è quella che accompagna le colture di cereali autunno­
vernini (cl. Secalinetea ), con Papaver spp., Viola arvensis, Anthemis arvensis, Vicia sp., ecc. Viene però
velocemente sostituita da formazioni più chiuse di specie antropofìle o ruderali, a sviluppo primaveri­
le-estivo: Agropyron repens, Arrhenatherum elatius, Erigeron sp., Solidago gigantea, Artemisia vulgaris, ecc..

B: brughiera alberata presso la caserma Babini (circa 5ha).
Tagli, incendi, pascolo, assieme a condizioni edafiche non ottimali, ostacolano, in molte zone dell'alta pia­
nura piemontese, la formazione di una evoluta copertura boschiva. La vegetazione di brughiera, nei suoi
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Fig. 1- Schizzo geomorfologico e localizzazione delle stazioni indagate (ridisegnato da Braga G., Ragni D.,
1969); FgW1, FgW2, FgW3 = livelli fluvioglaciali (terrazzi) wurmiani; FW = fluviale Wurm (a valle della linea
dei fontanili); FgR = Fluvioglaciale Riss; Al = alluvioni oloceniche.
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differenti aspetti (essenzialmente riferibili alla classe Nardo-Callunetea), rappresenta altrettante fasi di degra­
dazione o ricostituzione di tipi di vegetazione più complessi. In questa stazione, la brughiera, posta su ter­
reni ghiaiosi e a drenaggio veloce, è caratterizzata da Pino silvestre, Cerro, Roverella, Castagno, Cytisus sco­
parius, Calluna vu1garis, Pteridium aquilinum.
Si differenzia così dalle vicine baragge biellesi e di Romagnano Sesia, a Farnia, Carpino bianco, Betulla e
Nocciolo; con vegetazione più aperta, a predominanza di graminacee e con specie di prati umidi e torbosi.
Queste brughiere sono situate su terrazzi più antichi (rissiani o mindeliani), a paleosuoli profondi, argillosi e
compatti, che portano a condizioni di notevole ristagno.

D: radura centrale del Marcetto di Oleggio (circa 2ha).
Il suolo è costituito da materiali molto grossolani: ciottoloso, a tratti sabbioso e scoperto.
Corynepborus canescens è la specie più abbondante; caratteristica di associazioni vegetali delle sabbie silicee
continentali, presenta qui le formazioni più estese del versante piemontese della "valle".
La presenza di Epilobium dodonaei, Salix eleagnos, Populus nigra, rivela la vicinanza del greto fluviale. Anche il
Pino silvestre scende qui in prossimità del greto. Arbusti isolati di Farnia, Roverella e Orniello e specie della
cintura boschiva: Biancospino, Rosa canina, Rovi, ecc., completano il quadro della vegetazione. (1)

c: radure nel bosco di Cameri, in prossimità del Ticino (circa 1,5ha).
Rispetto alla stazione precedente si tratta di radure meno aride: il terreno è costituito da materiali meno
grossolani e la copertura vegetale è più ricca e meno discontinua. Caratteristiche sono Cbrysopogon gryllus,
Botbriocbloa iscbaemon, Acbillea tomentosa, Artemisia campestris, Comus mas, Berberis vu1garis, che individue­
rebbero una brughiera arida, di tipo steppico. Sono però presenti, in prossimità del bosco, specie nemorali e
della cintura boschiva (cl. Rhamno-Prunetea e Trijòlio-Geranietea) e arbusti e alberi isolati di Farnia, Roverella,
Robinia, Orniello.

E, F: lanche di Cameri; alimentate da risorgive e con acqua corrente, non ricevono apporti diretti dal fiume, ma
risentono sensibilmente del suo livello.

E: Jl-1agnocaricetum a Carex n'paria (circa 50 mq); questa specie si propaga uniformemente con stoloni, for­
mando, a tratti, estesi popolamenti, nelle zone di interramento della lanca. È abbastanza abbondante anche
Filipendula ulmaria. Specie di suoli umidi, quali Scirpus sylvaticus, Lysimacbia vu1garis, Lytbrum salicaria
(verso riva) e, Typba latijòlia (all'esterno), delimitano il cariceto. Nello strato arboreo: Alnusglutinosa, Plata­
nus orientalis, Quercus robur, ombreggiano fortemente questa stazione.
Il suolo, torboso, è ricoperto da uno spesso strato di detriti vegetali, più o meno decomposti e brulicanti di
Isopoda.

F: Pbragmitetum, posto in prossimità della confluenza di due lanche, dove l'acqua èprofonda e stagnante (circa
20 mq). È presente quasi esclusivamente Pbragmites australis. Il suolo è fangoso e ricoperto, in gran parte, dai
detriti e dal sistema radicale di Pbragmites.

G: lanca presso Torre Mandelli, a Romentino (circa 35 m di riva). Posta in prossimità del greto, viene invasa
dall'acqua di piena del Ticino. La stazione si trova alla base del terrapieno-prismata che delimita verso riva la
lanca, dove si accumulano detriti, soprattutto legnosi.
Il suolo è ghiaioso-sabbioso e ombreggiato. La vegetazione è costituita in prevalenza da Salix alba, Robinia
pseudoacacia, POpUftiS sp., Alnus glutinosa e da Rovi.

l La vegetazione, pur con uno scarso grado di copertura, è più ricca di quanto possa risultare da questa
breve descrizione. Alcuni dati floristici si possono trovare inAbbà (1980) e IPLA (1979). I Corineforeti sono più
diffusi e sono stati più studiati in Centroeuropa (AAVV in Dajoz, 1977 e Thiele, 1977). Nella pianura padana
bisogna ricordare, al riguardo, i "sabbioni" lomellini, oggetto di un interessante lavoro del Negri (1929). Si tratta
di dossi sabbiosi "testimoni erosi e dilavati di un antico terrazzo rissiano" (Braga & Ragni, 1969); oggi spianati e
coltivati. In lembi residui presso Cergnago sono state raccolte alcune tipiche entità (vedere oltre): Harpalus ver­
nalis, H. anxius, Pseudopbonus griseus, Calatbus erratus (Carabidae).
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MATERIALE RACCOLTO

Abbondanza:

isolata e rara
+ compare con regolarità, ma non particolarmente abbondante
1, comune o molto comune

Tra parentesi (): specie raccolta in biotopi simili e prossimi alla stazione considerata.

Abundance values:

rare and irregular
+ constantly collected, but not common
". common and very common

In parentheses ( ): species found in resembling and neighbouring areas.

Si tratta di indicazioni soggettive, basate sull'esperienza di raccolte pluriennali (effettuate utilizzando le
tecniche tradizionali di cattura diretta oppure con trappole a caduta o allevamenti).

Si ritiene possano essere, comunque, indicazioni interessanti, considerata la difficoltà di applicare metodi
di raccolta quantitativi e più precisi. Risulta per altro difficile confrontare l'abbondanza di gruppi, ciascuno con
esigenze ecologiche molto diverse. Inoltre, in un'area limitata, l'abbondanza di alcune specie può risultare assai
legata alla incostante disponibilità di condizioni adatte (ad es. per alcuni Cerambycidae e Buprestidae e larve
xilofaghe).

DISTRIBUZIONE

Viene indicato il tipo di distribuzione più ampio (in base ai dati reperiti in bibliogra­
fia), senza tener conto della presenza e del valore di taxa subspecifici.

E = europea A = asiatica S = sibirica An = anatolica Mg = maghrebina
Md = mediterranea T = turanica P= paleartica OIAr = oloartica cE =medioeuropea
end. = corologia ristretta cosmo = cosmopolita cirB = circumboreale Ba = boreoan­
fiatlantica imp. = naturalizzato s= meridionale c= centrale e= orientale w = occi­
dentale.

ELENCO DELLE SPECIE

CARABIDAE
(Magistretti M., 1965; Pesarini c., 1979; Casale et al., 1982)

Al A2 B C D E F G distr.

Cicindela campestris L + +
Calosoma auropunctatum Hbst.

sycopbanta L ~:- +
Carabus granulatus interst. Duft. +

glabratus latior Born. + + +
convexus F.
intricatus L +
germari fiorii Born. H H

Nebria picicornis F.
Notiopbilus bypocbrita Curt. +

rufipes Curt.
substriatus Waterb.

P
EcA
OlAr
EA
E

ESAn
E

ceE
cE
E

EAn
swE
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Al A2 B C D E F G distr.

Omophron limbatum F. P
Elaphrus uliginosus F. + EA

aureus Mull. E
Dyschirius globosus Hbst. + + ES

aeneus De}. ES
Clivina fossor L. EA

collaris Hbst. + EAnT
Broscus cephalotes L. (+) E
Perileptus areolatus Creutz. + EAnMg
Thalassophilus longicornis Strurm. EAn
Trechus secalis Payk. ES

quadristriatus Schrk. + + EcAMg
fairmairei Pand. end.

Asaphidion flavipes L. +
,. ES

Bembidion striatum F. ES
foraminosum Strum. + E
pygmaeum F. E
lampros Hbst. ,. + + OIAr
properans Steph. EA
punctulatum Dmp. " EcAMg
fasciolatum Dft. cE
ascendens Dan. + cE
ustulatum L. " OIAr
testaceum D.ft. + EAn
decorum ticin. Mry. :!- EMg
modestum F. cE
azurescens Wagn. + E
quadrimaculatum L. OlAr
articulatum Panz. + EA

Tachys fulvicollis De}. sEMd
bisukatus Nic. + sEAnMg
sextriatus D.ft. * EAnMg

Patrobus excavatus Payk. + + ES
Stomis pumicatus Panz. EAn
Dolichus halensis Schall. + + EA
Synuchus nivalis Panz. EA
Calathus mollis Marsh. + (+) EAnMg

melanocephalus L. + ~. wP
erratus Sahlb. + + :-:. ESAn
ambiguus Payk. EA
fuscipes latus Servo + + + EAnMg
rubripes De}. + end.

Abax continuus Baudi + end.
Platyderus rufus trans. Breit. (-) E
Poecilus lepidus gress. De}. + ES

cupreus L. EA
coerulescens L. EA

Pterostichus vernalis Panz. wP
anthracinus hesp. Be. & Scd. + EcA
oenothrius Rav. + end.
vulgaris L. ES
rhaeticus Heer E
nigrita F. + wP
strenuus Panz. (-) + + + EA
niger Schall. (-) EA
aterrimus int. Be. & Per. (-) wP
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Al A2 B C D E F G distr.

Platynus assimilis Payk. + EA
Anchus ruficomis Goeze ::- Ba

obscurus Hbst. + OIAr
Anchomenus dorsalis Pont. wP
Europhilus micans Nicol. + + EA

thoreyi De}. OIAr
Agonum sexpunctatum L. ES

viduum Panz. s.I. ES
moestum Dft. ES
mulleri Hbst. OlAr

Zabrus tenebrioides Goeze * EcA
Amara kulti Fass. + end.

similata Gyll. * EA
convexior Steph. + ESAn
lunicollis Schiod. EA
curta De). EA
aenea Deg. + + P
familiaris Dft. EA
lucida Dft. ,. EAn
biftons GyIl. + 0.:- EcA
municzpalis Dft. ES
municipalis bischoffi fedI. + seEAn
apricaria Payk. + OlAr
ovata F. (-) EA

Diachromus germanus L. EAnMg
Ophonomimus hirsutulus Dei + Md
Parophonus maculicomis Dft. EAn
Ophonus cribricollis De}. sEcA

azureus F. EcA
signaticomis Dft. (1) EAn

Pseudophonus pubescens MulI. ~- + P
griseus Panz. 1..- + + P

Harpalus calceatus Dft. + EA
distinguendus Dft. +

,. wP
aeneus F. + + EA
rubripes Dft. EA
smaragdinus Dft. + + + EA
atratus Latr. E
attenuatus Steph. cswEMg
sulphuripes Germ. + + + + EMg
rufitarsis Dft. EAn
serripes .QJtens. wP
tardus Panz. + EA
modestus De}. + EA
anxius Dft. s.I. * wP
vemalis Dft. + EA

Anisodactylus nemorivagus Dft. EAn
signatus Panz. + + ES

Stenolophus mixtus Hbst. wP
teutonus Schr. EMg

Bradycellus verbasci Dft. EAn
collaris Payk. + * ES

Acupalpus flavicollis Sturm. EAn
maculatus Schaum. EMg

Badister sodalis Dft. + + EAn
Baudia dilatata Chd. ES
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Al Al B C D E F G distI.

Oodes helopioides F. + ES
Callistus lunatus F. + + EAn
Chlaenius vestitus Payk. + wP

nitidulus Sehr. EcA
velutinus Dfi. EMg

iì1asoreus wetterhalli Gyll + wP
Lebia cyanocephala L. + wP

trimaculata Vill sEAnMg
marginata Fourc. E

Demetrias monostigma Samo + EA
Demetrias atrieapillus L. EAnMg

imperialis rzif. Sehaum ESMg
Cymindis axillaris F. wP

cingulata Dej. cE
Dromius linearis Ol + + + + EAnMg

quadrimaculatus L. E
melanocephalus Dej. + EAnMg

Syntomus fòveatus Foure. + ES
truneatellus L. ES

Mierolestes luctuosus Holdh. + sEAnMg
fissuralis Reitt. EcA

Odacantha melanura L. EA
Drypta dentata Rossi ESMg

(1) Tre specie di Carabidae sono venute ad aggiungersi, quando questo lavoro era già in stampa, a quelle presenti
nella staz. Al: Ophonus dijjìnis Dej. (EAn), O. puncticeps Steph. (EAn) e Cryptophonus tenebrosus Dej. (EMd). Si
tratta di specie comuni, in prossimità di Daueus carota.

SCARABAEOIDEA
(Baraud J., Paulian R., 1982)

A B C D E distI.

Trox hispidus Pont. + EA
scaber L. cosmo

Bolbelasmus unicornis Schr. E
Geotrupes spiniger Marsh. EAn
Aphodius brevis Er. + ES

distinctus Mull EA
fimetarius L. P
ater De Geer ES
granarius L. P

Diastictus vulneratus Sturm + ES
Pleurophorus caesus Creut. cosmo
Onthophagus furcatus F. ;{- + EAnMg

grossepunctatus Reitt. swE
ovatus L. + ET
joannae Go!j. ;{- + E
eoenobita Herb. EcA

Anthypna abdominalis F. (-) end..
Maladera holosericea Scopo - + + EcA
Haplidia transversa F. (-) end.
Rhizotrogus aestivus Olivo + EcA
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A B C D E distr.

Amphimallon solstitialis L. ~- EcA
assimilis Herb. ~:- E

Melolontha melolontha L. E
hippocastani F. EA

AnOXÙl villosa F. (-) swE
Polyphylla fullo L. (-) P
Mimela junii Dufi. + + + + end.
Anomala vitis F. + :{- + end.

dubia Scopo + ::- + EAn
Phyllopertha horticola L. :(- ES
Blitopertha campestris Latr. ::- swE
Anisoplia monticola Er. + ceE

bromicola Cerm. + seE
Hoplia brunnipes Bon. + end.
Oryctes nasicornis L. E
Valgus hemipterus L. + EAnMg
Trichius rosaceus Voet. + EMg
Cnorimus octopunctatus F. + EAn
Oxythyrea jùnesta Poda + + EAnMg
Tropinota hirta Poda (-) cseE

squalida Scopo EcA
Cetonia aurata pisana Heer x- + ES
Liocola lugubris Herb. ES
Cetonischema aeruginosa Drury E
Eupotosia affinis And. + EAn
Potosia cuprea F. * x- E

fieberi Kr. cE
Netocia morio F. sEMd

ELATERIDAE
(Leseigneur 1., 1972)

A B C D E distr.

Adelocera murina L. + + ES
Drasterius bimaculatus Rossi + + + wP
Ampedus praeustus F. ES

cinnabarinus Esch. * ES
pomonae Steph. + ES
sanguinolentus Schr. ES
pomorum Herb. ES
nigroflavus Coeze ES
elongatulus F. " + + ES

Quasimus minutissimus Cerm. + EA
Cardiophorus rufipes Coeze + + EAn
Dicronychus equiseti Herb. + + EAn

cinereus Herb. + * Eca
Paracardiophorus musculus Erich. + + EA
Melanotus rufipes punctat. Bris. + ESMg

niger F. ::- ES
tenebrosus Erich. ,. ::- + E
crassicollis Erich. 'c + EAn

Betarmon .ferrugineus Scopo E
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A B C D E distr.

Idolus picipennis Bach. EAn
Cidnopus pilosus Leske EAn

minutus L. + + EA
parvulus Panz. ~. EAn

Athous hirtus Herb. + + + EAn
vittatus F. + + EAn
haemorrhoidalis F. + + + EAn
flavipennis Cando end.
bicolor Goeze + E

Actenicerus sjaelandicus MulI. cirB
Prosternon tessellatum L. + ES
Agriotes litigiosus laichart. Gredl. CsE

sordidus Illig. swEMg
brevis Cando + E
obscurus L. ES

Synaptus filiformis F. EA
Adrastus limbatus F. * EA
Denticollis linearis L. + ES

BUPRESTIDAE
(Schaefer L., 1949; Curletti G., 1980)

A B C D distr.

Acmaeoderella flavofasciata Pil!. & Mit. EcAMg
Acmaeodera pilosellae Bon. + EMg
Phaenops ryanea F. + ESMg
Anthaxia cichorii 01. EAn

nitidula L. + EAnMg
funerula III. sEAnMg
godeti Cast. & Gory " + EAn

Chrysobothris ajJinis F. + + ESMg
Coroebus florentinus Herb. csE

rubi L. EcA
elatus F. + ET

N alanda fulgidicollis Lucas EAnMg
Agrilus sulcicollis Lac. ES

laticomis IlI. + EAn
obscuricollis Kiesw. E
angustulus III. 1(- " ESMg
graminis Cast. & Gory EAnMg
o1ivicolor Kiesw. ES
litura Kiesw. ceEAn
convexicollis Redt. E
pratensis Ratz. + + + ES
suvorovi popu1neus Schaef. ES
viridis L. + + ES

Agrilus aurichalceus Redt. + ES
viridicoerulans rubi Schaef. + EMg
hyperici Creutz. + + EAn
croaticus Abeille ceE

Trachys minutus L. + + EA
troglodytes Gyll. + EAn
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CHRYSOMELIDAE (escluso: Luperus, Cassida, Alticinae)
(Muller G., 1949-53; Mohr K.H., 1966)

A B C D E distI.

Orsodacne lineola Panz. + + EAn
Zeugophora subspinosa F. + ES
Donacia appendiculata Ahr. + wMd

simpkx F. P
Plateumaris sericea L. EA

rustica Kunze ceE
Lema cyanella L. ES

melanopa Suffr. + + ES
Crioceris duodecim-punctata L. + EA

asparagi L. + EAMg
Labidostomis taxicomis F. wMd

tridentata L. + EA
cyanicomis Germ. ET

Lachnaea italica Weise + + + end.
Smaragdina cyanea F. * EA

affinis Illig. EMg
aurita L. + * ES

Coptocephala unifasciata Scopo + cE
Cryptocephalus transiens Franz + + + + cE

nitidus L. * + ES
janthinus Germ. + EA
marginatus F. + + + ceE
parvulus MulI EA
loreyi Solier end.
coryli L. + + ES
trimaculatus Rossi sEAn
flavipes F. ,. ES
turcicus Suffr. + sEAn
signatifrons Suffr. csE
moraei L. + + + ES
labiatus L. + EA
scapularis Suffr. end.
strigosus Germ. csE
vittula Suffr. ceE
pusillus marsh. Weise cE
fulvus Goeze * ESMg

Pachybrachis exclusus etrus. Weise + * wMd
Chrysolina polita L. + ESAn

fastuosa Scop. ES
varians Schall + ES
herbacea Dufl. E
graminis L. ES
haemoptera L. E
hyperici Forst. + E
limbata F. ES
diversipes Bedel ceE

Phytodecta rufipes Deg. + + ES
Phyllodecta laticollis Suffr. ESAn
Phaedon cochkariae F. + EA

veronicae Bed. ES
laevigatus Dufl. csE

Melasoma aenea L. * ES
vigintipunctata Scopo + ES
populi L. + + P
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A B C D E distr.

Plagiodera versicolora Laich. P
Gastrophysa polygoni L. + EA

viridula Deg. (+) ES
Exosoma lusitanicum L. swEMg
Phyllobrotica quadrimaculata L. ES
Agelastica alni L. + EA
Galerucella luteola Mull. + EcAMg

lineola F. + P
pusilla Duft. EcA
calmariensis L. ES
nymphaeae sagitt. Gyll. cE

Lochmaea crataegi Forst. + + ESMg
Galeruca tanaceti L. + P

pomonae Scopo * EA
Haptoscelis melanocephala Ponza ES
Hispella atra L. EcAMg

CERAMBYCIDAE
(Sama G., 1988)

A B C D E distr.

Prionus conarius L. EAnMg
Cortodera humeralis Schall. + + cE
Grammoptera variegata Germ. + cE

ruficomis F. + + + + EAn
Pedostrangalia revestita L. + E
Pachytodes erraticus Dalm. sEAn
Corymbia fulva De Geer E

cordigera Fuessl. sEAn
Leptura maculata Poda + + + EAn

aurulenta F. + + + sEMg
melanura L. + + ES
bifasciata Mull. + ES

Strangalia attenuata L. + EA
Asemum striatum L. + OlAr
Arhopalus ftrus Muls. + P
Spodylis buprestoides L. + EA
Glaphyra umbellatarum Schreb. EAn
CallimeUum angulatum Schr. sEMd
Deilus fugax Oliv. sEMd
Cerambyx miles Bon. EAn
Purpuricenus kaehleri L. + + + sEAn
Aromia moschata L. P
Hylotrupes bajulus L. P
Ropalopus ftmoratus L. + ceE
Phymatodes testaceus L. + EAnMg
Poecilium alni L. + EAn
Xylotrechus antilope Schon. + + EAnMg
Clytus arietis L. + ES
Chlorophorus varius F. + + + ES
Neoclytus acuminatus F. imp.
Mesosa nebulosa F. + EMg

92



A B C D E distr.

Pogonocherus fasciculatus De Ceer + + ES
hispidus L. + EAnMg

Anaesthetis testacea F. + + + E
Acanthocinus aedilis L. + EA

griseus F. + EA
Leiopus nebulosus L. + E
Exocentrus adspersus i11uls. + + E
Acanthoderes clavipes Schr. (-) ESMg
Saperda scalaris L. EAnMg

populnea L. OlAr
Gberea pedemontana Chev. end.

linearis L. EAn
erythrocephala Schr. EAnMg

Agapanthia villosoviridescens De Geer + ES
cardui L. + sEMd
violacea F. + ES

Calamobius filum Rossi sEMd
Gpsilia coerulescens Scopo + EA
Phytoecia pustulata Schr. EAn

nigricornis F. (-) ES
Tetrops praeusta L. ES

CURCULIONIDAE (escluso: Gymnetron, Miarus, Tychiini)
(Hoffmann A., 1950-58; Pesarini c., 1977-78)

A B C D E distr.

Gtiorrhynchus salicicola Heyd. end.
rugosostriatus Goeze (-) EMg
sulcatus F. aA
ovatus L. + EA

Peritelus senex Boh. + end.
noxius Boh. end.

Phyllobius oblongus L. ES
argentatus L. :(- EAn
pyri L. ES
virideaeris pad. Peso + P
subdentatus roboret. Credl. (-) ES
calcaratus F. + cE

Trachyphloeus bifòveolatus Beck. + + + + E
Pofydrusus marginatus Steph. + + cwE

sericeus Schall. + ES
confluens Steph. E
sparsus Cyll. (-) E
cervinus L. + ES

Stasiodis parvulus F. + cE
Strophosomus melanogrammus Forst. E

erinaceus Chevr. :(- end.
Sitona tibialis Herbst ES

lineatus L. E
sulcifrons Thunb. EAn
flavescens Marsh. P
crinitus Herbst + wP
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A B C D E distr.

Sitona hispidulus F. + EA
cylindricollis Fahrs. ET

Tanymecus paOiatus F. EA
Mecaspis coesus Gyll. E
Lixus iridis Dl ES

ochraceus Boh. EAn
fasciculatus Boh. + seET
elegantulus Boh. seEAn
cribricoOis Boh. + EAnMg
bardanae F. EAn
elongatus Goeze + sEMd

Larinus brevis Herbst EAn
jaceae F. + ET
sturnus Schall. + wP
obtusus Gyll. * + ET

Hypera adspersa F. (+) P
arator L. P
postica Gyll. + P
nigrirostris F. EMg

Lepyrus palustris Scopo (-) ES
Hylobius abietis L. + ES
Pissodes notatus F. + ESMg
Magdalis rufa Germ. EMg

phlegmatica Herbst E
memnonia GyO. ESMg
duplicata Germ. ES
cerasi L. + + EMg
exarata Bris. E
barbicornis Latr. + E
flavicornis Gyll. E

Anoplus roboris Suifr. + E
Rhyncholus porcatus Germ. 'c E
Mononychus punctum-album Herbst + EAn
Micrelus ericae GyO. EMg
Coeliodes zonatus Germ. end.

angulipennis Solari + end.
cinctus Geoff. + ~. E
quercus F. + + 1,- E
ruber Marsh. + + EMg

Phytobius canaliculatus Fahrs. + E
waltoni Boh. + E
quadricornis Gyll. E
quadrituberculatus F. P

Rhinoncus castor F. + EAn
perpendicularis Reiche + P
bruchoides Herbst + EA
pericarpius L. P

Tapinotus seOatus F. EA
Ceuthorynchidius rufulus DujiJur EMg

troglodytes F. P
Neosirocalus floralis Payk. + P
Ceuthorrhynchus chalybaeus Germ. EAn

viridipennis Bris. EMg
erysimi F. + + P
contractus Marsh. EA
geographicus Goeze wP
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A B C D E distr.

Ceuthorrhynchus symphyti Bedel 1... E
rugulosus Herbst EMg
marginatus Payk. EMg
picitarsis GyIl EMg
assimilis Payk. " EAnMg

Tbamiocolus signatus Gyll. + ET
pubicollis Gyll E

Coryssomerus capucinus Beck. + EMg
Orobitis ryaneus L. ES
Baris scolopacea Germ. EMd

artemisiae Herbst + ES
coerulescens Scopo EAnMg
lepidii Germ. E
cuprirostris F. EMg

Limnobaris pilistriata Steph. EMg
Curculio venosus Grav. EMg

elephas Gyll EMg
nucum L. + EAn
glandium Marsb. ;:- + E

Balanobius salicivorus Payk. E
pyrrboceras Marsh. + EMg

Furcipus rectirostris L. + l{' EA
Anthonomus rubi Herbst + P

pedicularis L. EMg
Acalyptus carpini F. + E
Cionus olivieri Rosenh. + csE
Nanophyes annulatus Arag. sEMg

marmoratus Goeze ES
Mecinus janthinus Germ. + cE

pyraster Herbst P
Rbyncbaenus pilosus F. + E

sparsus Fahr. + wEMg
avellanae Donov. ES
rusci Herbst ES
stigma Germ. EA
pratensis Germ. s.I. E

Smicronyx jungermanniae Reicb. wP
Notaris scirpi F. EA
Pacbytycbius sparsutus Olivo * EMg
Dorytomus filirostris Gyll. E

nebulosus Gyll ESAn
tremulae Payk. ES
tortrix L. E
taeniatus F. (+) EA
rufttus Bed. (-) E

Oxystoma craccae L. P
cerdo Gerst. P
ocbropus Germ. wP

Exapion fuscirostre F. * EAnMg
formaneki Wagn. + + cE

Apion curtirostre Germ. + i,. + EA
brevirostre Herbst ,. + wP
aciculare Germ. + EMg
marchicum Herbst + :1- p
violaceum Kirby + P
dispar Germ. EMg
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A B C D E distr.

Apion urticarium Herbst P
holosericeum Gyll EAn
frumentarium Payk. + EMg
cruentatum Walt. + + E
apricans Herbst + P
flavipes Payk. :F p

ononicola Bach. E
pisi F. P
viciae Payk. P
virens Herbst p

meliloti Kirby p

loti Kirby P
minimum Herbst + EA

Apoderus coryIi L. + EA
Attelabus nitens Scopo + EA
Byctiscus betulae L. EA

populi L. + EA
Deporaus betulae L. EA
Rhynchites auratus Scop. + ;-:. EA

coeruleus De Geer ES
aethiops Bach. + EAn

Lasiorhynchites coeruleocephalus Schall EMg
praeustus Boh. + P
cavifrons GyIl cE
sericeus Herbst + P

Coenorrhinus nanus Payk. ES
germanicus Herbst EA
interpunctatus Steph. + + ESMg
pauxiIIus Germ. EAn
aeneovirens Marsh. + + + cE
tomentosus Gyll + ESMg
aequatus L. (-) EA

Tab. 1 - Quadro corologico

Ampia (Euro-
Europee (end.)

Euro- nO

corolog. sibir.) medito specIe

CARABIDAE 88 (23) 24 (5) 35 147
SCARABAEOIDEA 21 (6) 19 (5) 8 48
ELATERIDAE 21 (14) 6 (1) lO 37
BUPRESTIDAE 13 (9) 4 12 29
CERAMBYCIDAE 22 (lO) 9 (1) 20 52 (O)
CHRYSOMELIDAE (pars) 43 (24) 17 (4) lO 70
CURCULIONIDAE (pars) 82 (23) 44 (6) 44 170

290 (109) 123 (22) 139 553
52,5% (19,7) 22,3% (4%) 25,2%

Ampia corologia: OlAr, P, EA, ET, ES;
Europee: corologia europea più o meno ampia;
end.: distribuzione ristretta non facilmente inquadrabile;
Euromediterranee: EAn, EMg;
(0): una specie è di recente naturalizzazione.

96



7

CONSIDERAZIONI COROLOGICHE

Nella zona indagata si può notare, in base ai dati raccolti, il prevalere di specie ad
ampia corologia: euroasiatica, eurosibirica, paleartica (tab.1). Q!.1esto era prevedi­
bile, trattandosi di un popolamento relativamente recente e influenzato da mutamenti
legati alle alterne vicende climatiche pleistoceniche o recenti, del post-glaciale.

Va comunque rilevata la presenza di alcuni elementi a corologia ristretta, varia­
mente (e non sempre facilmente) interpretabile.

Gli elementi euromediterranei, a gravitazione più meridionale, prevalgono legger­
mente rispetto a quelli eurosibirici, generalmente di climi più freschi. Una prevalenza di
elementi più meridionali è in accordo con il clima dell'area padana, di tipo continenta­
le-temperato e di transizione tra il Centroeuropa e la Regione Mediterranea.

Analizzando più in dettaglio i Carabidae (2), si nota come siano, pure, più nume­
rose le entità ad ampia corologia, rispetto a quelle europee o euromediterranee. Risultati
analoghi si trovano in lavori di Casale (1980) e Brunello Zanitti & Brandmayr (1982),
lavori che riguardano alcuni tipi di formazione vegetali aperte, dove gli elementi ad
ampia corologia tendono generalmente a prevalere.

Confrontando cenosi prative (staz. ABCD) e palustri (staz. EF), cenosi che presen­
tano, sempre relativamente ai Carabidae, una composizione assai differente (solo 2,5%
di specie comuni), si nota nelle seconde un sensibile aumento delle specie eurosibi­
riche, che passano dal 14,5% al 27,6%, in accordo, probabilmente, con le caratteristiche
di tipo microtermico di questi ambienti.

CARATTERISTICHE DEL POPOLAMENTO

Nella zona indagata si possono individuare alcuni"complessi zoocenotici" (Brand­
mayr, 1982): quello praticolo, della pianura alta (staz. ABCD), ripariale (G), di palude di
risorgiva (EF); complessi collegati da relazioni dinamiche e di transizione (e collegati,
pure, con cenosi forestali, non indagate).

Cenosi prative e di brughiera (staz. ABCD).

Con riferimento ai Carabidae (2) e alla zona considerata, alcune entità sembrerebbero caratteristiche (per
esigenze ecologiche e, sovente, per abbondanza) di queste cenosi; è possibile, però, ritrovarle, talora altrettanto
abbondanti, in cenosi riparie, nella fascia golenale di esondazione dei fiumi (3).

Si tratta Calathus erratus, C. melanocephalus, Broscus cephalotes (cfr. Monzioni, 1986), Poecilus lepidus l'ess.,
Amara biftons, Amara municipalis, Pseudophonusl'iseus, Harpalus vernalis, H. anxius, H. smaragdinus, Ophonomi­
mus hirsutulus.

A parte quest'ultima specie, meridionale, si tratta di entità a gravitazione settentrionale o ad ampia corolo­
gia, segnalate di prati aridi e brughiere del Centroeuropa (AAVV in Thiele, 1977) e che penetrano anche in
ambienti prativi montani.

Altre entità, invece, sembrerebbero esclusive, almeno nella zona considerata, di queste cenosi di alta
pIanura.

2 Un gruppo di coleotteri ormai ampiamente utilizzato come indicatore delle condizioni di numerosi bio­
topi terrestri (Thiele, 1977).

3 Sono state effettuate ricerche anche lungo il Sesia. Cenosi riparie sono meglio rappresentate presso
questo fiume, dalle piene forti e improvvise.
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Si tratta di: Calathus mollis, C. ambiguus, JvIasoreus wetterhalli, Ophonus cribricollis, O. azureus, Harpalus atte­
nuatus, H. calceatus, Amara municipalis bischoffi; specie a gravitazione meridionale, sporadiche e rare nella pia­
nura padana a nord del fiume Po (Magistretti, 1965; Focarile, 1975; Hieke, 1983); oppure di: Notiophilus hypoch­
rita, Amara curta, Platyderus rufus transalp., Synuchus nivalis, Syntomus ftveatus, Cymindis axillaris, C. cingulata;
entità a corologia più o meno vasta e in Italia orofile, generalmente di zone collinari o montane (Magistretti,
1965; Focarile, 1975 b; Brandmayr & Zetto Brandmayr, 1987; Drioli, 1987).

Negli incolti o ai bordi dei campi (staz. A), si rinvengono numerose entità mesofile, euriecie o addirittura
igrofile (4): si tratta di specie a vasta geonemia, la cui diffusione dev'essere stata favorita da cause antropiche.
Anche qui si può assistere, come nella zona di Rovasenda, studiata da Casale (1980), ad "una maggior concentra­
zione di specie e di individui nelle aree messe a coltura, o comunque almeno parzialmente modificate per
azione antropica". Il confronto tra le staz. A e B, contigue, èparticolarmente probante; inoltre, la staz. A ospita,
da sola, quasi la metà di tutte le specie di Carabidae raccolte.

In questa stazione sono presenti ben 16 delle 26 specie di Carabidae che Thiele (1977) indica come tipiche
dei campi arati d'Europa e 7 delle 13 specie più comuni solo nell'est europeo.

Nelle regioni dell'Europa occidentale l'origine dei Carabidae dei campi coltivati andrebbe ricercata in
ambienti ripari (Tischler in Thiele, 1977), nelle regioni più continentali prevarrebbero, invece, elementi di
ambienti steppici. È questo, sostanzialmente, il caso della zona indagata, considerando il numero e l'abbon­
danza di entità di formazioni erbose e aperte, quali Amara, Harpalus s.l., Calathus.

A questo complesso zoocenotico, di cenosi prative e di brughiera, vanno riferite anche le vicine baragge
pedemontane (Baraggia biellese, Piano Rosa di Romagnano Sesia). La differenza di substrato, già evidenziata
altrove, impronta, però, in senso xerico, il popolamento in prossimità del Ticino, soprattutto con riferimento
alla faune del suolo.

Sono assenti, così, quelle specie, più igrofile, tipiche (almeno nel Piemonte nord-orientale) delle brughiere
pedemontane poste sui terrazzi più antichi: Pterostichus interstictus, Bembidion humerale, Olistophus rotundatus tra i
Carabidae (cfr. Casale, 1980; 1983), a cui si potrebbero aggiungere: Athous villardi, Sericus brunneus (Elateridae);
Cryptocephalus biguttatus (Chrysomelidae).

Sembrano assenti, inoltre, entità presenti in ambienti di baraggia, ma meno esclusive e legate, comunque,
ad una certa umidità del suolo: ad es., tra i Carabidae: Bembidion inoptatum, Harpalus cupreus, Anisodactylus bino­
tatus (Casale, loc. cit.).

Anche la componente "fitobia" di queste cenosi è improntata ad una certa xerofilia, evidente soprattutto in
quei gruppi i cui stadi preimmaginali si rinvengono al suolo. Caratteristici, seppur non esclusivi, si possono con­
siderare: Diastictus vulneratus, Anthypna abdominalis, Blitopertha campestris, Anisoplia bramicola, A. monticola (Sca­
rabaeoidea); Dicronychus cinereus, D. equiseti, Paracardiophorus musculus (Elateridae); Trachyphloeus bifoveolatus
(Curculionidae); Calamobius filum, Oberea erythrocephala, Opsilia coerulescens (Cerambycidae, legati per lo svi­
luppo a piante erbacee xerofile);Labidostomis taxicornis, Pachybrachis exclusus etr. (Chrysomelidae); Lasiorhynchi­
tes praeustus (Curculionidae).

Le tre ultime specie sono state segnalate, nell'Italia settentrionale, di zone pedemontane con caratteristiche
xerotermiche (Magistretti & Ruffo, 1959; Osella, 1968; Focarile, 1978) e presentano una distribuzione a gravita­
zione meridionale, submediterranea.

Alcune entità delle stazioni B e D si sviluppano a carico del Pino silvestre. Questa essenza, xerofila e fru­
gale, raggiunge nella "Valle del Ticino" le quote più basse del Piemonte (IPLA, 1981) e rappresenterebbe qui, il
relitto di un paleoclimax padano (Banfi, 1980; Bertolani Marchetti in Brandmayr, 1982); però, soprattutto nelle
formazioni più estese, è stata spesso favorita dall'uomo (5).

Nella zona indagata risultano assai impoverite le cenosi fimicole, per l'assenza di bestiame allo stato brado.
Nelle radure (staz. BCD), sono caratteristici i monticelli di deiezioni di coniglio selvatico, che ospitano regolar­
mente Aphodius brevis e alcuni Onthophagus del gruppo dell'ovatus.

Utilizzando esche odorose è stato possibile attirare alcuni interessanti Scarabaeoidei Cetoniidae, che fre­
quentano, talora, l'ecotono tra bosco e radure. Si tratta di rare entità quali: Gnorimus octopunctatus, Cetonischema

4 In questo caso costituiscono assai rare presenze autunno-primaverili. Si tratta di: Stomis pumicatus,
Anchomenus dorsalis, Stenolophus teutonus, Diachromus germanus, Agonum sexpunctatus, Demetrias atricapillus,
Drypta dentata; specie non raccolte nelle cenosi "naturali" indagate (staz. EF), ma frequenti, nella "Valle del
Ticino", presso prati irrigui e marcite. Qui si possono rinvenire assieme al altre tipiche entità, quali: Panagaeus
crux-major, Agonum mulleri, ecc..

5 Cfr. appendice.
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aeruginosa, Liocola lugubris, Potosia fieberi; quest'ultima solo di recente segnalata per l'Italia (Pittino in Baraud,
1979). Indicate di vecchie fustaie (le larve si sviluppano nelle cavità degli alberi e in vecchie ceppaie cariate), la
loro presenza è indice di buone condizioni naturali del bosco.

Cenosi palustri (staz. EF).

Si tratta di formazioni palustro-torbose, eutrofiche per l'abbondante apporto di foglie di quercia e ontano
e di altri residui vegetali ricchi di elementi nutritivi.

Thiele (1977), analizzando i dati, relativi a Carabidae, di alcune zone centroeuropee (dati che presentano
molte analogie con la "Valle del Ticino"), non riscontra specie caratteristiche o esclusive di queste cenosi, che
condividono molti elementi con cenosi riparie o di ambienti umidi forestali e prativi. D'altra parte, notevoli
spostamenti stagionali si verificano tra biotopi palustri e biotopi di ibernazione posti nelle vicinanze.

Nella zona indagata, invece, alcuni elementi sembrerebbero tipici di queste cenosi: Elaphrus uliginosus,
Europhilus thoreyi, Stenolophus mixtus, Baudia dilatata, Demetrias imperialis, Odacantha melanura; sono stati trovati
solo nelle stazioni EF o comunque in ambienti simili. (Le due ultime specie sono tipici elementi del Fragmiteto
assieme, nella pianura padana, al caratteristico stafilinide Paederus melanurus (Focarile, 1964)).

Interessante è il caso di Pterostichus rhaeticus che, nella "Valle del Ticino", sembrerebbe legato alle forma­
zioni a Ontano nero o a lV[agnocaricetum, essendo sostituito dalla specie "gemella" nigrita, con termopreferen­
dum superiore (Koch in Brandmayr & Zetto Brandmayr, 1987), in formazioni erbose più scoperte e nel Fragmi­
teto.

In un recente lavoro sui coleotteri del Canton Ticino Focarile (1987), segnala la presenza, in formazioni
palustro-torbose ad Ontano nero, di "una fauna di tipo microtermico, con carattere di relitto, i cui più tipici ele­
menti (presenti anche nella staz. E della "Valle del Ticino"), sono rappresentati (tra i Carabidae) da: Carabusgra­
nulatus inter., Agonum viduum s.l., Pterostichus aterrimus, Elaphrus uliginosus, Pterostichus oenothrius". (6)

Anche la componente "fitobia" di queste cenosi (staz. E), annovera alcuni elementi che si possono conside­
rare microtermi, in quanto orofili, in Italia, ai limiti meridionali del loro areale: Saperda scalaris (Cerambycidae);
Actenicerus sjaelandicus, Denticollis linearis (Elateridae); Phyllobius calcaratus (Curculionidae).

L'acqua di risorgiva rappresenta un fattore di stabilità termica che favorisce, probabilmente, la presenza di
elementi microtermi, accanto ad entità di climi più temperati.

Cenosi riparie (staz. G).

Q!1esta stazione presenta un popolamento piuttosto composito. Alcune specie: Nebria picicornis, Omoph­
ron limbatum, Perileptus areolatus, Bembidion spp., sono tipiche dei banchi ghiaiosi e soleggiati del greto e abban­
donano ben presto l'ambiente di questa stazione, dopo esservi state trasportate con le piene. Anche per specie
quali Trechus jàirmairez; che risulta diffuso soprattutto nel retroterra collinare-montano, la presenza del Lago
Maggiore e di importanti opere di regolazione, fa escludere la possibilità di un trasporto da lunghe distanze.

Alcune delle entità raccolte sembrerebbero tipiche di cenosi della fascia di vegetazione riparia a Salici e
Pioppo. Brandmayr (1982), segnala per il Friuli: Elaphrus aureus, Asaphidionjlavipes, Europhilus micans, Patrobus
excavatus; a cui si potrebbero aggiungere, nella zona indagata: Tbalassophilus longicornis e Anchus ruficornis.

D'altra parte E. micans, A.jlavipes e P. excavatus, assieme ad altre entità di questa stazione: Pterostichus anth­
racinus, Trechus secalis, Platynus assimilis, Agonum viduum-moestum, sono segnalate da Thiele (1977), tra quelle che
risultano più abbondanti, in Centroeuropa, in formazioni vegetali più evolute del Fraxino-Ulmetum.

Si può rilevare, infine, come solo il 16,6% delle specie risulta comune tra questa stazione egli altri ambienti
umidi indagati (staz. EF). Questi presentano un popolamento sostanzialmente diverso, legato, probabilmente,
ad una maggiore stabilità delle condizioni ecologiche.

La ricerca ha evidenziato un buon numero di specie, superiore a quanto riscontrato,
in complesso, nelle vicine baragge biellesi, oggetto di una recente indagine (CNR:
AAVV, 1980 e osso pers.).

Risulta difficile, invece, un confronto col popolamento di altre aree padane. Q!lesto
risultato è dovuto alla scelta delle stazioni (che è caduta su alcuni ecotoni: bosco/
radura, bosco/palude, campo aratolincolto; zone di transizione particolarmente ricche
di specie), ma anche ad una buona varietà di condizioni ambientali: varietà che
andrebbe opportunamente conservata.

6 Si veda in proposito anche Monzini (1983).
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ApPENDICE - La coleotterofauna del Pino silvestre.

Il Pino silvestre è presente, nel Piemonte nord-orientale, in alcune zone pedemon­
tane, su morene e alluvioni fluvio-glaciali ciottolose: lungo il fiume Ticino; presso
Divignano e Agrate-Conturbia; presso S. Maurizio d'Opaglio e tra Ghemme e Fonta­
neto d'Agogna. Si ritrova, poi, in alcune valli ossolane: V. Vigezzo, V. Divedro, V. Anti­
gorio. È quasi assente, invece, nella zona intermedia della bassa Ossola, Val Sesia e Biel­
lese, dove è presente in alcune formazioni a "brughiera rocciosa": Rive Rosse biellesi,
Giavine Rosse presso Vocca (V. Sesia), ecc..

Può risultare interessante un confronto, per altro assai parziale, tra le cenosi coleot­
terologiche legate al Pino silvestre, nella "Valle del Ticino" e nell'Ossola.

Val Vigezzo (circa 1100 m)

Rhagium inquisitor
Asemum striatum
Arhopalus rusticus
Tetropium castaneum
Spondylis buprestoides
Pogonocherus fascieulatus
Aeanthocinus aedilis (Sama, 1988)

Buprestis rustica
Chrysobothris solieri

ehrysostigma
Phaenops cyanea
Anthaxia helvetica
Hylobius abietis
Pissodes pini
Magdalis phlegmatica

Brachyderes incanus

Rhyncholus ater
Ampedus sanguineus (V. Divedra)

Melanotus eastanipes (V. Divedra)

Brughiera di Bellinzago (185 m)

Asemum striatum
Arhopalus firus

Spondylis buprestoides
Pogonoeherus fasciculatus
Acanthocinus aedilis

griseus
Hylotrupes bajulus

Phaenops cyanea
Anthaxia godeti
Hylobius abietis
Pissodes notatus
Magdalis phlegmatiea

duplicata
rufa (Oleggio)
memnonia (Oleggio)

Rhyncholus poreatus
Ampedus cinnabarinus

praeustrus
Melanotus rufipes punctatie

Solo il 22,6% (7) delle specie è comune. Alcune (12), più orafile, sembrano assenti dalla brughiera di Bellin­
zago, pur raggiungendo, talora, quote modeste (è il caso di Rhagium inquisitor, presente nelle pinete tra Ghemme
e Fontaneto d'Agogna, a 280 m). In altri casi (6), si osserva una vicarianza tra specie di uno stesso genere, con
caratteri biologici simili.
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